
ALLEGATO B 

ALLEVAMENTI ALLO STATO BRADO RICOVERI BOVINI DA REALIZZARSI NELL’AREALE DI 
PRODUZIONE DEL PROVOLONE DEL MONACO D.O.P. 

REQUISITI E CARATTERISTICHE TECNICHE 

Animali custoditi al di fuori dei fabbricati 

L'art.12 dell'allegato al D.lgs n.146/2001 prevede che agli animali custoditi al di fuori dei fabbricati deve 
essere fornito, in funzione delle necessità e delle possibilità, di un riparo adeguato dalle intemperie, dai 
predatori e da rischi per la salute. Tali strutture devono essere comunque adeguate alle norme previste 
dal D.lgs. n. 533 del 30/12/1992 (Attuazione della direttiva 91/629/CEE che stabilisce le norme minime 
per la protezione dei vitelli), dal D. lgs. n. 146 del 26/03/2001 (Attuazione della direttiva 98/58/CE 
relativa alla protezione degli animali negli allevamenti ), dai Regolamenti 852/2004 e 853/2004. 

Descrizione del ricovero bovini 

Tutti i materiali che saranno utilizzati per la realizzazione dei ricoveri di protezione e, in particolare, dei 
recinti e delle attrezzature con i quali gli animali possono venire a contatto, non devono essere nocivi 
per gli stessi e devono poter essere accuratamente puliti e disinfettati. 

I ricoveri di stabulazione e i dispositivi di attacco degli animali saranno costruiti in modo che non vi siano 
spigoli o sporgenze tali da provocare lesioni agli animali. 

La struttura sarà realizzata in modo tale che gli animali allevati, in funzione del carico massimo 
ammissibile per ettaro (UBA/Ha) vigente nell'area interessata, devono poter disporre di uno spazio 
adeguato, alla razza, all'età e al peso dei bovini.

Il piano di posa è rappresentato da una platea in conglomerato cementizio armato dello spessore 
variabile in relazione alle condizioni di carico ammissibile sul terreno ove dovrà essere posizionato.

La struttura portante orizzontale prevista è costituita da un telaio in legno lamellare o di massello.

La struttura portante in elevazione è costituita da pilastrini realizzati in materiale idoneo a resistere 
all’azione corrosiva riveniente dalle deiezioni solide e liquide del bestiame, la cui base è ancorata nella 
predetta platea, mentre le parti terminali apicali dei citati pilastrini saranno tra loro collegati con travi 
perimetrali: portanti, quelle longitudinali, e di collegamento quelle perimetrali trasversali. 

Sulle predette travi longitudinali portanti saranno poste, in senso trasversale, travi in legno sulle quali 
poggeranno pannelli isolanti in acciaio zincato preverniciato isolato con resine poliuretaniche, sui quali 
saranno posizionate idonee coperture, così come previsto dall’art. 26 della legge regionale  35/87. 

Le dimensioni delle strutture portanti in elevazione ed orizzontale saranno oggetto di determinazione da 
parte dei progettisti. 

Il ricovero bovini adulti, deve prevedere le seguenti dotazioni minime: 
1.   uno spazio di quarantena di circa mq 25,00 isolato dalle poste ospitanti i capi bovini sani, necessaria 

ai fini della prevenzione sanitaria per evitare ogni forma di contagio; 
2.  uno spazio per lo stoccaggio dei mangimi, lo stoccaggio e la refrigerazione del latte e deposito 

mungitrice di circa mq. 6,00 atto ad ospitare la mungitrice elettrica ed un refrigeratore per il latte di 
idonea capienza; 

3.  un locale con annesso spogliatoio atto all'igiene del personale ed alla pulizia delle attrezzature con 
una superficie complessiva pari a circa mq. 4,00; 

Le dotazioni del ricovero bovino adulti dovranno essere proporzionate al numero di capi allevati. 
La struttura sarà dotata di impianto elettrico a norma nonché di impianto di acqua potabile, sia per 
alimentare gli abbeveratoi automatici, che per le necessarie operazioni di pulizia. 
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Al fine di preservare il bestiame dalle escursioni termiche potranno essere poste in opera, sui lati 
longitudinali, pannelli isolanti amovibili in acciaio zincato preverniciato coibentato con resine 
poliuretaniche, dallo spessore di circa m. 0,10 per un’altezza di circa m.2,00. 

A questo proposito è giusto far notare che la proposta progettuale, di cui all’allegato B, nasce con le 
pareti longitudinali completamente aperte, ad eccezione dei seguenti locali: la sala quarantena e sala
stoccaggio latte e mungitrice portatile e locale lavaggio. 

Solo nella stagione avversa, quando incalza il freddo, le citate pareti possono essere parzialmente 
chiuse con pannelli coibentati. 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 65 del  17 Ottobre 2011


